










































Attività ispettiva ai sensi del D.Lgs. 152/2006 (art. 29-decies) 
 Impianto: FSRU TOSCANA - OLT Offshore LNG Toscana S.p.A. Sito a 12 miglia nautiche a

largo della costa Toscana (coordinate WGS 84: 43°38’40” N e 9°59’20” E) 
 RAPPORTO CONCLUSIVO DELLE ATTIVITA’ DI ISPEZIONE AMBIENTALE ORDINARIA  

Attività ispettiva ex art. 29-decies 
del Dlgs 152/06 e s.m.i., comma 3

Relazione (ex art. 29-decies comma 5)

Riscontri in merito alla visita in loco 
ed eventuali azioni da intraprendere

OLT Offshore LNG Toscana S.p.A. 
Terminale di Rigassificazione GNL off-shore "FSRU Toscana

Autorizzazione Ministeriale Decreto DEC/MIN/0000093 del 15 marzo 2013 
Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA)

Visita in loco effettuata dal 23 al 25 giugno 2015

Data di emissione 27 luglio 2015
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1 Premessa

1.1 Finalità della presente relazione 

La presente relazione è stata redatta al fine di garantire la conformità a  quanto richiesto dal comma
5 dell’art. 29-decies della Parte Seconda del D.Lgs. 152/06, come modificato dal D.Lgs. 46/2014.

1.2 Campo di applicazione

Il campo di applicazione della presente relazione è riconducibile alle attività di controllo prescritte
in AIA per gli impianti industriali indicati nell’Allegato XII alla Parte seconda del D.Lgs. 152/06 e
s.m.i. e svolte ai sensi dell’art. 29-decies, comma 3 del medesimo Decreto. 

1.3 Autori e contributi della relazione

Il presente documento è stato redatto dal seguente personale di ARPA Toscana

Francesco Marotta ARPA Toscana – Dip. SRI-AVC

Francesca Andreis ARPA Toscana – Dipartimento di Livorno

Ha contribuito alla redazione e ha condiviso la stesura finale del presente documento il seguente
personale di ISPRA:

Francesco Andreotti ISPRA (Servizio interdipartimentale ISP)

Margherita Secci ISPRA (Servizio interdipartimentale ISP)

Il seguente personale ha svolto la visita in loco in data 23-25 giugno 2015:

Francesco Andreotti ISPRA

Margherita Secci ISPRA

Francesca Andreis ARPA Toscana – Dipartimento di Livorno

Francesco Marotta (solo il 23/06/15)ARPA Toscana – SRI-AVC

Federico Ferri  (solo il 24/06/15) ARPA Toscana – Dipartimento di Siena

Alla visita in loco era presente anche del personale del MiSE:

Maria Colein  (uscita alle ore 17.00 del 23/06/15) Ministero dello Sviluppo Economico

Andree Soledad Bonetti Ministero dello Sviluppo Economico

Il seguente personale ha svolto attività di campionamento in data 24/06/15:

Flavio Spinelli ARPA Toscana – Dipartimento di Livorno

Massimo Carmignani ARPA Toscana – Dipartimento di Livorno
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Il seguente personale ha svolto attività di elaborazione dati in data 26/06/15:

Flavio Spinelli ARPA Toscana – Dipartimento di Livorno

Dr. Massimo Lazzari ARPA Toscana – Dipartimento di Livorno

Massimo Carmignani ARPA Toscana – Dipartimento di Livorno
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2 Impianto IPPC oggetto della visita in loco

2.1 Dati identificativi del gestore

Ragione Sociale: OLT Offshore LNG Toscana S.p.A.

Sede stabilimento: Terminale di rigassificazione FSRU TOSCANA

Gestore:  Alessandro Fino e Silvano Calcagno

Delegato ambientale: Alessandro Fino e Silvano Calcagno

Impianto a rischio di incidente rilevante: SI

Sistemi di gestione ambientale: ISO 14001e EMAS

Ulteriori  informazioni  sull’impianto  oggetto  della  presente  relazione,  sono  desumibili  dalla
domanda  di  AIA  disponibile  sul  sito  internet  del  Ministero  dell’ambiente  all’indirizzo
www.aia/minambiente.it.

2.2 Verifica della tariffa del controllo ordinario e rapporto annuale

In riferimento a quanto indicato nell’allegato VI, punto 5, al D.M. 24 aprile 2008 “Modalità, anche
contabili,  e  tariffe  da applicare in  relazione alle istruttorie ed ai  controlli  previsti  dal  Decreto
Legislativo 18  febbraio  2005,  n.59”,  il  Gestore  ha inviato  al  MATTM ed ad ISPRA,  in  data
05/02/15 con nota prot.  OLT n.  45,  l’attestazione del  pagamento  della  tariffa  prevista per
l’attività di controllo ordinario .

Con nota prot. OLT n. 204 del 29/04/2015, il  Gestore ha inviato all’Autorità Competente e ad
ISPRA, il rapporto annuale di esercizio dell’impianto relativo all’anno 2014.

Modello PSi.ISP.05.07 Rev.3 del 06/07/2015 Pagina 5 di 7



3 Riscontri in merito alla visita in loco e azioni da intraprendere

La visita in loco si è svolta dal 23 al 25 giugno 2015. L’ultimo accesso, con la redazione del verbale
di chiusura dell’attività ispettiva in loco, è stato condotto in data 25 giugno 2015.

Nei verbali di ispezione in allegato sono descritte nel dettaglio le attività svolte nel corso della
visita in loco, le matrici ambientali interessate e l’elenco dei documenti richiesti al Gestore e di
quelli acquisiti in copia. 

La visita  in  loco  ha comportato campionamenti  delle emissioni  in  aria e le  attività  analitiche
conseguenti  hanno  avuto  il  seguente  esito:  tutti  i  valori  degli  inquinanti  ricercati  durante  i
campionamenti sono risultati essere ampiamente nei limiti emissivi previsti dall'atto autorizzativo;
inoltre, non sono state rilevate difformità a quanto previsto nell'atto stesso relativamente ai requisiti
dei punti di prelievo e dei relativi accessi.

Per effetto della visita in loco sono state individuate ulteriori  condizioni di monitoraggio per il
Gestore, emerse nel corso degli approfondimenti successivi all’ispezione.

In particolare :

1. il campionamento allo scarico SF3 del cloro attivo libero, venga effettuato direttamente sul
condotto di scarico SF3, alla presa campione già presente su tale condotto;

2. venga  installato  un  contatore  volumetrico  allo  scarico  SF29  e  venga  comunicato,  in
occasione dell’invio di ogni relazione annuale, il valore in autolettura;

3. venga effettuata e registrata, ad ogni consegna, oltre a una stima del volume dei rifiuti,
anche una stima del peso degli stessi, consegnati al Concessionario del Porto di Livorno in
conformità all’Ordinanza dell’Autorità Portuale di Livorno No. 15/2012 e s.m.i.

4. le prove QAL2 relative agli analizzatori e ai parametri oggetto di misura in continuo devono
essere  ripetute,  entro  6  mesi,  da  laboratorio  accreditato.  Le  rette  di  taratura  utilizzate
attualmente potranno essere mantenute fino alla sostituzione con le nuove rette, ricavate con
le nuove prove QAL2. Inoltre, fin da ora, andrà effettuato quanto richiesto al Punto 6.5
“Funzione di taratura dell’AMS e sua validità” e al Punto 7.0 “Assicurazione Della Qualità
In Continuo Durante Il Funzionamento (QAL3)” della norma tecnica UNI EN 14181:2005.

Tali condizioni sono state comunicate al Gestore con note ISPRA prott. n. 35240 del 04/08/2015 e
n. 35216 del 04/08/2015;

Per  effetto  della  visita  in  loco  sono  state  accertate,  alla  data  della  presente  relazione,  talune
violazioni del decreto autorizzativo in epigrafe, comunicate all’Autorità Competente con nota prot.
ISPRA n. 33539 del 29/07/2015.

In  particolare,  in  ragione  del  regime  sanzionatorio di  cui  al  comma  3  dell’articolo  29-
quattuordecies:

1. per le aree di deposito temporaneo SR1 e SR2, il mancato rispetto della prescrizione comma
3 dell’art. 8 del Decreto AIA (pag. 10) in riferimento, per quanto concerne la  gestione dei
rifiuti  che,  pur  in  assenza di  specifica  prescrizione,  risulta  difforme dalle  dichiarazioni
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presentate in sede di istanza di AIA, sulla base delle quali dichiarazioni è stata redatta l'AIA
stessa;

2. per le aree di deposito temporaneo SR1 e SR2, il mancato rispetto della prescrizione al par.
7, pag. 14 del PMC.

Con la medesima nota di cui sopra, è stato proposto all’Autorità Competente di diffidare il Gestore
affinché:

a) adegui  lo  stoccaggio  e  la  gestione  dei  rifiuti  a  bordo  del  Terminale  secondo  quanto
dichiarato in sede di istanza di AIA per quanto riguarda l’etichettatura dei contenitori dei
rifiuti e il mantenimento dei contenitori dei rifiuti bloccati e in posizione eretta;

b) adegui l’area di stoccaggio comprendente gli stoccaggi SR1, SR2 e SR12, realizzando un
confinamento adeguato tramite barriere fisiche, ad es. cordolatura o ghiotte di contenimento
o altro, tale da impedire lo spandimento accidentale dei rifiuti e lo spostamento dei loro
stessi contenitori, favoriti anche dalle attuali pendenze, al di fuori dall’area di stoccaggio;

c) adegui le aree di stoccaggio dei rifiuti in modo da separare e identificare diversamente le
aree dedicate ai rifiuti pericolosi da quelle dedicate ai rifiuti non pericolosi.

Sulla base delle sopra citate circostanze non sono previsti ulteriori accertamenti.

La presente relazione costituisce la relazione finale dell’attività ispettiva prodotta ai sensi dell’art.
29-decies, comma 3.

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa degli esiti della visita in loco.

Date visita in loco 23, 24, 25 giugno 2015

Data chiusura visita in loco 25 giugno 2015

Campionamenti SI

Violazioni amministrative NO 

Violazioni penali
SI, indicate nella relazione trasmessa con nota prot. 
ISPRA n. 33539 del 29/07/2015

Accertamento violazioni e proposta di
diffida

prot. ISPRA n. 33539 del 29/07/2015

Condizioni per il gestore
SI, indicate nelle note ISPRA prott. n. 35240 del 
04/08/2015 e n. 35216 del 04/08/2015;

4 Allegati 

• Verbali di attività nelle date 23, 24, 25 giugno 2015
• Certificato analitico prot. ARPAT n. LI.01.17.07/11.31 del 22.07.2015
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ARPAT
Agenzia regionale per la protezione ambientale

della Toscana

Dipartimento di Livorno

cl. LI.01.17.07/11.31 del

RAPPORTO DI ISPEZIONE AMBIENTALE

CAMPIONAMENTO EMISSIONI GASSOSE

OLT LNG Toscana s.p.a. Terminale di rigassificazione Offshore 
SITO A LARGO DEL LITORALE TRA LIVORNO E FOCE DELL'ARNO (MARINA  DI PISA)

Giugno 2015

RELAZIONE TECNICA N° 17/2015

ATTIVITÀ Controllo Ufficiale Mediante Prelievo emissioni gassose

SITO ATTIVITÀ OLT LNG Toscana Terminale di Rigassificazione offshore

Del 24 giugno 2015

OGGETTO
Verifica Rispetto autorizzazione delle emissioni gassose 
A.I.A.  DVA-DEC 0000093 del 15/03/2013

EMISSIONI SOGGETTE A VERIFICA
Camini denominati “E1”, “E2”che convoglia in atmosfera 
gli effluenti provenienti  provenienti dalle linee di scarico 
fumi caldaie 

Tecnici che hanno eseguito le 
operazioni in esterno membri del 
GLOI:

TPA Flavio Spinelli 
TPA. Massimo Carmignani

Dipartimenti presso cui sono state 
eseguite le analisi di laboratorio

Dipartimento di Livorno:

Elaborazione dati e redazione 
documento eseguita dai tecnici:

TPA Flavio Spinelli

Dr. Massimo Lazzari

TPA Massimo Carmignani

Destinatario                                         Dr. ssa A. Scarpelli.

Versione del documento Rev. 1.0 del 10 Luglio 2015

Organizzazione con Sistema di
gestione certificato da CERMET

Secondo la norma
UNI EN ISO 9001:2008

Registrazione n. 3198-A

Dipartimento ARPAT di Livorno
via Marradi, 114 - 57126  Livorno - tel. 055.32061, fax 055.5305615

PEC: arpat.protocollo@postacert.toscana.it
www.arpat.toscana.it - urp@arpat.toscana.it - p.iva 04686190481

Per esprimere il proprio giudizio sui servizi ARPAT è possibile compilare il questionario on line all’indirizzo www.arpat.toscana.it/soddisfazione
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Dipartimento ARPAT di Livorno

Riassunto campagna di controllo

In data 24 giugno 2015, gli operatori Tecnici ARPAT menzionati nel frontespizio, si sono recati
presso la ditta in oggetto ed hanno provveduto ad effettuare i campionamenti degli effluenti gassosi
alla ciminiera a servizio del seguente impianto:

emissioni  gassose  provenienti  dalle  linee  di  scarico  fumi  caldaie  a  servizio  delle
emissioni denominate E1 ed E2.

Oggetto del monitoraggio era la determinazione dei seguenti parametri:

O2, CO2, CO, NOx, SO2, sono inoltre stati determinati i parametri fluidodinamici delle emissioni
Portata, Temperatura, Umidità.

Riassunto cronologico dell’attività svolta.

• 24 giugno 2015 
-Trasferimento del materiale necessario al campionamento manuale e posa in opera della
linea calda di estrazione gas dalle ciminiere denominate E1 ed E2  esecuzione di n. 2
campionamenti (uno per ciascuna emissione) dei parametri CO, CO2, O2, NOx e SOx.
Esecuzione della  misura dei  parametri  fluidodinamici  per  la  misura della  portata ad
entrambe le emissioni. 
-Terminato  il  monitoraggio  in  continuo  mediante  analizzatori  automatici  e  si  è
provveduto  al  recupero  della  strumentazione.  Il  controllo  in  continuo  mediante
analizzatori automatici ha generato alcuni file di dati non modificabili e concernenti la
concentrazione dei parametri sopra descritti più precisamente: 
un file dati concernenti le misure di  CO, CO2, O2, NOx e SOx dalle ore 11.45 del 24
giugno 2015 alle ore 12.45 del giorno 24 giugno 2015 al camino E1 
un file  dati concernenti le misure di  CO, CO2, O2, NOx e SOx dalle ore 12.45 del 24
giugno 2015 alle ore 14.30 del giorno 24 giugno 2015 al camino E2.
-Redazione del verbale.

Dipartimento ARPAT di Livorno - via Marradi, 114,  57126  Livorno
tel. 055.32061, fax 055.5305615, PEC: arpat.protocollo@postacert.toscana.it, p.iva 04686190481, 

www.arpat.toscana.it, urp@arpat.toscana.it
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Dipartimento ARPAT di Livorno

Parametri controllati, Metodi di campionamento e molteplicità o durata delle prove.

Controllo delle emissioni gassose denominate E1 ed E2 dei seguenti parametri:

• n. 2 caratterizzazioni dell’effluente mediante il  metodo UNI 16911:2013, consistente
nella  misura  della  pressione  differenziale,  della  temperatura  media  al  piano  di
campionamento.

• n. 2 determinazioni di CO mediante il metodo UNI EN 15058:2006.

• n. 2 determinazioni di CO2  mediante il metodo 12039.

• n° 2 determinazione di O2 secondo il metodo UNI EN 14789:2006

• n° 2  determinazioni di NOx mediante il metodo UNI EN 14792:2006

• n° 2 determinazioni di SOx  mediante il metodo UNI 10393:1995.

Strumentazione utilizzata

� Sonde in acciaio
� Tubo di Darcy Tecora in acciaio AISI 316.
� Misuratore della pressione differenziale Tecora modello FLOWTEST.
� Misuratore della pressione differenziale Megasystem modello Isocheck TSB.
� Sonde e tubi per estrazione effluente in teflon.
� Cartucce filtranti in gel di silice.
� Vetreria da laboratorio.
� PC portatile e software per acquisizioni dati sviluppato presso ARPAT.
� Analizzatore gas combustione modello HORIBA PG 250
� Linea di prelievo in teflon riscaldata a 150°C 
� Bilancia analitica di precisione Sartorius n° inventario 6226

Dipartimento ARPAT di Livorno - via Marradi, 114,  57126  Livorno
tel. 055.32061, fax 055.5305615, PEC: arpat.protocollo@postacert.toscana.it, p.iva 04686190481, 

www.arpat.toscana.it, urp@arpat.toscana.it
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Dipartimento ARPAT di Livorno

Caratterizzazione fluidodinamica e dei composti gassosi dell’effluente 
• Il  piano  di  campionamento  è  situato  all'interno  della  nave  dove  sono  disponibili  2

bocchelli  di  accesso  per  l’estrazione  dell’effluente  da  ogni  camino.  La  caratterizzazione
dell’effluente è stata realizzata esplorando un diametro, di lunghezza pari a 1,20 metri ciascuno,
a tale scopo sono state effettuate 12 misure puntuali della pressione differenziale e 12 della
temperatura  dell’effluente,  per  ciascun  bocchello,  come  illustrato  nella  figura  sotto.  Gli
affondamenti nel piano sono stati calcolati mediante la regola tangenziale e complessivamente
sono stati  registrati  24 punti  di  misura.  Queste grandezze sono state elaborate  insieme alle
informazioni concernenti la composizione del gas (acquisite con strumenti appositi CO2, O2 e
acqua) ed hanno permesso di determinare la velocità media al piano di campionamento. Noto il
diametro della ciminiera è stato possibile calcolare la portata dell’emissione gassosa.

Per  calcolare  la  composizione  e  quindi  la
densità  media  dell’emissione,  sono  state
effettuate: 

A)  determinazioni  del  contenuto  di  acqua
nell’effluente  gassoso  mediante  pesata
gravimetrica  differenziale  di  cartucce  in  gel  di
silice e/o misura del volume di acqua condensata in
trappole fredde.

B)  La  concentrazione  dei  parametri  di
combustione,  (O2 Ossigeno,  CO2   anidride
carbonica) è stata registrata continuativamente per
circa  1,5  ore  su  entrambi  i  camini,  durante  il
controllo di ARPAT, nel periodo 24 giugno 2015;
CO2 e O2 sono stati  misurati  con uno strumento
Horiba PG250.

La misura continua dell’ossigeno è fondamentale per la corretta espressione dei risultati finali,
di qualsiasi sostanza inquinante per la quale si effettui una misura in concentrazione espressa come
massa per unità di volume. Infatti i valori limite di legge, per OLT sono riferiti ad un tenore di
ossigeno pari al 3 %; tutti gli esiti delle prove, elencate nel paragrafo risultati, sono da intendersi
riferiti alla suddetta concentrazione. Il valore di ossigeno negli effluenti è stato misurato in parallelo
a quello rilevato  dallo  SME OLT per  tutte le  determinazioni  eseguite  su ciascun inquinante  e
pertanto i fattori di correzione sono calcolati dal valore medio di O2 osservato durante ogni singolo
prelievo.

Dipartimento ARPAT di Livorno - via Marradi, 114,  57126  Livorno
tel. 055.32061, fax 055.5305615, PEC: arpat.protocollo@postacert.toscana.it, p.iva 04686190481, 
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Tubo di darcy per la misura della 
pressione differenziale

Schema delle subaree esplorate in cui sono 
evidenziati i punti soggetti a misura lungo 

ciascun diametro

Diametro pari a 1,20 metri
Superficie pari a 1,13 m2

Punto di misura di dP e temperatura



Dipartimento ARPAT di Livorno

Schema  della  linea  di  prelievo  dei  Gas  di  combustione  (vari  metodi)  mediante
campionamento con  Horiba PG 250

Disegno schematico della linea di prelievo alle ciminiere “E1-E2” di OLT LNG  prelievi del 24 giugno 2015



Dipartimento ARPAT di Livorno

Premessa
Trattandosi di un rilevamento in continuo, eseguito con apparecchio di campionamento e misura
posto in campo, la data di campionamento coincide con quella di misura dei parametri  e degli
inquinanti.
“L'analisi”  matematica, di questi dati, racchiusi in file informatici non modificabili, ha avuto inizio
il  giorno  “26  Giugno”  (come  indicato  nel  verbale  di  campionamento)  presso  Il  Dipartimento
ARPAT di Livorno.

Tale elaborazione a portato ai seguenti risultati:

Riepilogo Risultati -Emissione E1  scarico fumi caldaie
Caratteristiche fluidodinamiche

Parametro Risultato Unità di misura
Altezza camino / m
Diametro 1,20 m
Sezione 1,13 m2

Temperatura fumi 164,8 °C
Velocità media fumi 10,4 m/s
Umidità 17,1 %v
Ossigeno 6,7 %v
Portata Tal Quale 42314 m3/h
Portata normalizzata 26436 Nm3/h
Portata normalizzata fumi secchi 21915 Nm3/h
Portata norm. secca, rif. al 3% 27635 Nm3/h

“Determinazione del CO”.

Denominazione della prova nel
periodo osservato

Valore  semiorario rilevato mg/Nm3

(Rif 3 % di O2 )
       Medio              

Valore limite  mg/Nm3 
Rif 3 % di O2

Monossido di Carbonio 7,5 70

“Determinazione degli NOx”.

Denominazione della prova nel
periodo osservato

Valore  semiorario rilevato mg/Nm3

(Rif 3 % di O2 )
       Medio              

Valore limite  mg/Nm3 
Rif 3 % di O2

Ossidi di Azoto 64,3 150

 “Determinazione della  CO2”.

Denominazione della prova nel
periodo osservato

Valore  semiorario rilevato mg/Nm3

(Rif 5,7 % di O2 )
       Medio              

Valore limite semiorario mg/Nm3 

Anidride carbonica 8,0 /

Determinazione dell'  O2”.

Denominazione della prova nel
periodo osservato

Valore  semiorario rilevato mg/Nm3

       Medio              
Valore limite semiorario mg/Nm3 

Ossigeno 6,7 /

Dipartimento ARPAT di Livorno - via Marradi, 114,  57126  Livorno
tel. 055.32061, fax 055.5305615, PEC: arpat.protocollo@postacert.toscana.it, p.iva 04686190481, 
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Dipartimento ARPAT di Livorno

Riepilogo Risultati -Emissione E2  scarico fumi caldaie
Caratteristiche fluidodinamiche

Parametro Risultato Unità di misura
Altezza camino / m
Diametro 1,20 m
Sezione 1,13 m2

Temperatura fumi 164,8 °C
Velocità media fumi 9,7 m/s
Umidità 13,5 %v
Ossigeno 6,4 %v
Portata Tal Quale 39396 m3/h
Portata normalizzata 24614 Nm3/h
Portata normalizzata fumi secchi 21291 Nm3/h
Portata norm. secca, rif. al 3% 26230 Nm3/h

.

“Determinazione del CO”.

Denominazione della prova nel
periodo osservato

Valore  semiorario rilevato mg/Nm3

(Rif 3 % di O2 )
       Medio              

Valore limite  mg/Nm3 
Rif 3 % di O2

Monossido di Carbonio 6,9 70

“Determinazione degli NOx”.

Denominazione della prova nel
periodo osservato

Valore  semiorario rilevato mg/Nm3

(Rif 3 % di O2 )
       Medio              

Valore limite  mg/Nm3 
Rif 3 % di O2

Ossidi di Azoto 73,1 150

 “Determinazione della  CO2”.

Denominazione della prova nel
periodo osservato

Valore  semiorario rilevato mg/Nm3

(Rif 5,7 % di O2 )
       Medio              

Valore limite semiorario mg/Nm3 

Anidride carbonica 8,1 /

Determinazione dell'  O2”.

Denominazione della prova nel
periodo osservato

Valore  semiorario rilevato mg/Nm3

       Medio              
Valore limite semiorario mg/Nm3 

Ossigeno 6,4 /
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Conclusioni.

Tutti i  valori degli inquinanti ricercati durante i campionamenti risultano essere ampiamente nei
limiti  emissivi, previsti dall'atto autorizzativo; inoltre non si rilevano difformità a quanto previsto
nell'atto stesso relativamente ai requisiti dei punti di prelievo e dei relativi accessi.
Si rimane a disposizione per ogni eventuale chiarimento necessario.
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